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La politica non tiene il passo della Chiesa. In due giorni una Chiesa scossa da scandali, lotte di potere, ritardi culturali, e in 
ultimo dalle dimissioni, comprensibili ma egualmente traumatiche, del suo Pastore supremo, è stata in grado di esprimere, 
sovvertendo tutte le previsioni e i calcoli degli esperti, un Pontefice che rappresenta una reale novità sotto tutti i profili: la 
provenienza, il nome assunto, lo stile. Da ciò che sembrava vecchio e stantio è nata, senza preavviso, una prospettiva di futu-
ro di cui c’era un estremo bisogno, ma che sembrava impossibile. E questo è accaduto non contro le logiche dell’istituzione, 
ma rispettandone scrupolosamente le regole. Basta confrontare tutto ciò con quello che sta accadendo nel nostro Paese sul 
fronte politico, dove ciò che è istituzionale è ostaggio del vecchio e ciò che è nuovo nasce fuori dell’istituzione e stenta a ri-
entrarvi. Mentre la Chiesa in due giorni è riuscita a mostrare il volto del cambiamento, la politica è rimasta ferma per mesi, in 
una assurda fase di stallo, vittima di veti incrociati e di assurde ripicche di fronte a un Paese che chiede disperato un cambio 
di rotta di fronte ad una situazione economica (e di conseguenza sociale) non più sostenibile. È stata superata una soglia oltre 
la quale c’è un pericolo gravissimo. Le difficoltà materiali stanno soffocando strati sempre più ampi della società italiana e 
la disperazione si sta diffondendo se non si riapre presto, subito una prospettiva. Non è più il momento degli strepiti e delle 
urla. È il momento dell’unità. Dopo due mesi, dopo estenuanti trattative, ci si è dovuti affidare nuovamente a un uomo di 87 
anni come Giorgio Napolitano per cercare di ridare dignità a questo nostro Paese in uno dei momenti più bui della sua storia. 
E non è un caso che il Presidente della Repubblica dovrebbe avere le stesse caratteristiche e lo stesso “appeal” di Papa Fran-
cesco, il Pontefice che, fin dal momento della sua elezione, ha conquistato i cuori e gli animi di molti: di credenti e non, di 
coloro che abitualmente frequentano la Chiesa e di coloro che invece preferiscono restarne distanti. La continuità in quello 
stesso rinnovamento che una Chiesa logora e millenaria è stata capace di fare in appena due giorni. 

Nuova Simonelli, da Tolentino al mondo

di Roberto Scorcella
editoriale

Nel suo “certifi-
cato di nascita” 
c’è scritto Ces-
sapalombo, ma 
è cresciuta per 
più di un quarto 
di secolo a To-
lentino. Anche 
se in seguito, 
per ragioni logi-
stiche, ha varca-
to il confine, sta-
bilendosi nel ter-
ritorio di Belforte 
del Chienti, è da 
sempre conside-
rata un’azienda 
tolentinate o co-
munque di que-
sto compren-
sorio. Parliamo 
della Nuova Si-
monelli, produt-
trice di famose 
macchine per 
caffè espresso. Il suo mar-
chio è tra i leader mondiali 
del settore e la sua cre-
scita costante di fatturato 
nel 2012 ha raggiunto i 32 
milioni di euro. Oltre l’80% 
del volume d’affari deriva 

dalle esportazioni. 
Presidente di Nuova Si-
monelli è Nando Ottavi, un 
industriale cresciuto all’in-
terno della stessa azien-
da. Vi fu assunto, ancora 
giovanissimo, dal fondato-
re Orlando Simonelli. Ot-

tavi è stato protagonista 
della crescita internazio-
nale dell’azienda stessa e 
per la grande esperienza 
accumulata, oltre che per 
l’oculatezza e la lungimi-
ranza dimostrate nel tem-
po, nel 2009 è stato eletto 

presidente della 
Confindustria di 
Macerata e dal-
lo scorso anno 
presiede l’or-
g a n i z z a z i o n e 
regionale degli 
industriali mar-
chigiani.

Dal suo 
privilegiato 
osservatorio di 
presidente di 
Confindustria 
Marche gli 
chiediamo di 
farci un quadro 
della situazioni 
economica 
locale.
In una crisi eco-
nomica genera-
le, che si protrae 
ormai da circa 

cinque anni, le Marche se-
guono l’andamento com-
plessivo, anche se non 
mancano note più lievi, 
che denotano la tenuta di 
alcuni settori. 

Segue...

Nando Ottavi, presidente dell’azienda produttrice di macchine 
per caffè espresso, guida oggi la Confindustria delle Marche
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...segue dalla prima

Qualche dato recente?
È ancora presto per conoscere i ri-
sultati del primo trimestre e quindi 
dobbiamo attenerci agli ultimi tre 
mesi del 2012. Globalmente l’at-
tività produttiva e commerciale è 
stata ancora in calo per l’industria 
regionale, tuttavia ci si è mante-
nuti su valori molto più contenuti 
di quelli rilevati nei mesi prece-
denti e, nel complesso, migliori di 
quelli nazionali. Secondo i risultati 
dell’indagine condotta dal Centro 
Studi di Confi ndustria, in collabo-
razione con Banca Marche, nel tri-
mestre ottobre-dicembre 2012 la 
produzione industriale in regione 
ha registrato una fl essione dello 
0,4% (a fronte di un meno 5,5% in 
Italia), con variazioni negative che 
hanno interessato solo alcuni set-
tori dell’economia regionale. 
Quali sono i settori che vanno 
meglio?
La meccanica e l’alimentare han-
no fatto registrare entrambi un 
aumento della produzione, rispet-
tivamente del 2 e dell’1%, ma an-
che il tessile-abbigliamento e le 
calzature si sono distinte rispetto 
all’andamento nazionale. In que-
sti comparti, infatti, a fronte di una 
diminuzione della produzione na-
zionale di oltre l’11%, la contrazio-
ne nelle Marche si è limitata a due 
punti percentuali.
Da cosa derivano queste varia-
zioni?
Principalmente dall’export. Chi 
esporta molto riesce a mantenere 

i livelli produttivi ed occupazionali; 
chi – al contrario – si rivolge solo o 
prevalentemente al mercato italia-
no, subisce di più le conseguenze 
della crisi. Quindi vende di meno 
ed è costretto a rallentare la pro-
duzione. Questo fenomeno lo si 
riscontra di più nell’industria del 
mobile e della calzatura.
Nel comprensorio di Tolentino 
qual è lo stato dell’industria?
La situazione non cambia rispetto 
al resto del territorio. I settori del-
la pelletteria e degli imbottiti, che 
sono dominanti, seguono l’anda-
mento generale. Le differenze si 
possono rilevare, piuttosto, tra 
azienda ed azienda.
Cos’è che fa la differenza?
La dimensione aziendale, la ca-
pacità di fare rete e, in questo mo-
mento, soprattutto l’export.
Qual è il segreto per esportare 
di più?
La qualità. Nel prodotto “standard” 
non siamo in grado di sconfi ggere 
la concorrenza dei Paesi in via di 
sviluppo, asiatici in particolare. 
Noi abbiamo la forza del Made in 
Italy e dobbiamo far valer il de-
sign, la tecnologia, la qualità dei 
materiali e, in molti casi, anche la 
manualità.
Per fare questo però bisogna in-
vestire in ricerca, fare innovazio-
ne, brevettare tutto quello che 
riusciamo a creare. Come presi-
dente di Confi ndustria Macerata 
ricordo la spinta data in questo 
campo, attraverso collaborazioni 

con le Università per incremen-
tare i dottorati di ricerca.  La sola 
Nuova Simonelli, ad esempio, in-
veste in ricerca ogni anno più del 
5% dei suoi ricavi.
Se l’azienda non avesse fatto così 
già molti anni fa, oggi non avreb-
be potuto fronteggiare la crisi ge-
nerale. Questo ci ha consentito 
di non fare mai ricorso alla cassa 
integrazione o a procedure di li-
cenziamento; anzi, abbiamo con-
tinuato ad assumere.
Quando è iniziato questo cam-
mino virtuoso di Nuova Simo-
nelli?
La Nuova Simonelli ha iniziato a 
puntare sui mercati esteri fi n dagli 
anni ’70 e via via abbiamo sempre 
incrementato la quota di export. 
Oggi circa 85 macchine per caf-
fè espresso ogni 100  prodotte a 
Belforte sono vendute nei 115 Pa-

esi dove siamo commercialmente 
presenti. 
Per ottenere questi risultati, però, 
non ci siamo limitati a realizzare 
le macchine di ottima fattura e 
qualità già prodotte in preceden-
za, ma le abbiamo continuamente 
migliorate per dare ai baristi sem-
pre qualcosa di più. Le faccio un 
esempio: grazie alla ricerca, oggi 
abbiamo potuto introdurre nelle 
nostre macchine la moderna tec-
nologia T3, un innovativo sistema 
tridimensionale della temperatura 
che ha fatto “esultare” tutti i mi-
gliori baristi del mondo. 
Attualmente la macchina al top 
della nostra produzione, la Aurelia 
II, che utilizza il sistema T3, è sta-
ta scelta come macchina uffi ciale 
ai campionati del mondo per bari-
sti che si svolgeranno a fi ne mag-
gio in Australia.

si può 
comodamente 

parcheggiare in piazza!
Sabato mattino 

aperto!
La Farmacia BONIFAZI da alcuni anni si sta 
specializzando nella creazione e realizzazione 
di una linea cosmetica
 Per la FATIDICA PROVA COSTUME 
troverete diverse preparazioni! 
Effi caci prodotti per preparare la pelle all’
esposizione solare e un’ampia gamma 
di creme abbronzanti e dopo sole 
per tutte le pelli, anche 
le più sensibili, 
come quella del 
tuo bambino

• autoanalisi di colesterolo,
hdl, ldl, trigliceridi, glicemia
• analisi delle urine totali
anche per idoneità sportive 

con risultato immediato 
• misurazione GRATUITA 

della pressione  

da questo mese un nuovo 
TRATTAMENTO di bellezza 

per i tuoi denti
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La Tares, la nuova tassa sui rifiu-
ti che andrà a prendere il posto 
della Tarsu rispetto alla quale ci 
sarà un aumento del 30 per cento 
incamerato tutto dallo Stato, po-
trebbe slittare al 2014. La com-
missione Ambiente (VIII) della 
Camera dei deputati, infatti, ha 
espresso parere favorevole a “dif-
ferire, almeno al 2014, l’entrata in 
vigore a regime del nuovo tribu-
to Tares procedendo, prima della 
sua applicazione, alla revisione 
della disciplina normativa di cui 
al D.M. n. 158/1999 in ordine ai 
criteri di calcolo del nuovo tributo 
sui rifiuti fondato sul rispetto del 
principio chi più inquina, più paga 
e sul metodo della tariffazione 
puntuale”.
Tutto ciò dovrebbe essere adot-
tato “a tutela dei comuni virtuosi 

che hanno raggiunto eccellenti 
risultati sia in termini di econo-
micità dei costi di gestione del 
servizio sia in termini di consegui-
mento degli obiettivi di raccolta 
differenziata dei rifiuti, nonché a 
salvaguardia e a sostegno della 
filiera industriale del riciclo”. 
Qualora, invece la nuova tassa 
venga confermata, il Comune di 
Tolentino ha già predisposto un 
proprio regolamento con le sca-
denze che, in questo primo anno, 
saranno tre, in modo da allineare 
le tempistiche di incasso del tri-
buto a quelle di liquidazione del 
servizio di gestione dei rifiuti.  
La prima rata “acconto” avrà 
scadenza il 28 giugno con l’im-
porto relativo al primo trimestre 
di quanto dovuto applicando alle 
superfici occupate le tariffe Tar-

su vigenti al 31 dicembre scorso, 
oltre il tributo provinciale. La sca-
denza di versamento della prima 
rata non potrà comunque essere 
stabilita prima di trenta giorni dal-
la avvenuta pubblicazione sul sito 
ministeriale e sul sito web istitu-
zionale. La seconda rata, anche 
questa “acconto”, avrà scadenza 
il 30 agosto con l’importo relativo 
al secondo trimestre di quanto 
dovuto applicando alle superfici 
occupate le tariffe vigenti al 31 di-
cembre 2012 ai fini Tia - Tarsu, ol-
tre il tributo provinciale. La prima 
e la seconda rata potranno esse-
re pagate a discrezione del con-
tribuente con bollettino allegato in 
un’unica soluzione. La terza rata 
“saldo/conguaglio”, avrà invece 
come scadenza il 29 novembre. 
“La rata di saldo/conguaglio” si 

legge nella delibera “viene calco-
lata sulla base dell’importo annuo 
dovuto a titolo di Tares 2013, te-
nuto conto delle tariffe definitive 
stabilite con apposita delibera 
Comunale, dal quale saranno 
scomputati i pagamenti delle rate 
in acconto. Alla stessa scadenza 
della rata di saldo/conguaglio, in 
aggiunta all’importo complessivo 
del tributo, il contribuente sarà te-
nuto al versamento, in unica solu-
zione, della maggiorazione stan-
dard pari a 0,30 euro per metro 
quadrato a favore dello Stato”. A 
tutela del contribuente è previsto 
che la deliberazione di definizio-
ne delle rate e delle scadenze sia 
adottata e pubblicata dal Comu-
ne, anche sul sito web istituzio-
nale, almeno trenta giorni prima 
della data di versamento.

LA TARES POTREBBE SLITTARE AL 2014
eventualmente si paghera’ in tre rate: a giugno, agosto e novembre

Cinquanta ragazzi, tra chitarristi, 
pianisti, cantanti, bassisti e bat-
teristi si susseguiranno sul palco 
della Sala multimediale dello Spi-
rito Santo situata in Piazza To-
gliatti.
 
La Lizard è un prestigioso ed 
importante centro italiano di pro-
duzione didattica per la musica 
moderna nato a Fiesole nel 1981 
sulle cui tecniche strumentali ha 
pubblicato, con vari editori, ol-
tre 80 opere didattiche;  più di 
300.000 studenti, di ogni regione 

d’Italia, hanno imparato a suona-
re attraverso i libri della collana 
LIZARD/BERBEN e LIZARD/RI-
CORDI.
Gli insegnanti delle Accademie e 
Laboratori Musicali Lizard sono 
tutti rigorosamente selezionati e 
addestrati dalla Lizard di Fiesole 
che fornisce i programmi e i libri di 
testo di ogni corso.

La Lizard si divide in:
Lizard S.M.B.(Scuola musica di 
base) Sono corsi dedicati agli al-
lievi più piccoli, dai 5 agli 11 anni 
circa. I metodi utilizzati fanno par-
te della Collana LIZARD “Prima 
Musica” edita da Ricordi-Univer-
sal. L’apprendimento della musi-
ca, in questo metodo, è favorito 
dalla grafica accattivante e dalla 
semplicità dell’esposizione.
Lizard S.P.M (Scuola primaria di 
musica) I corsi S.P.M. sono rivol-

ti a coloro che posseggono già 
delle nozioni musicali di base, e 
che vogliono approfondire non 
solo l’aspetto tecnico, ma anche 
lo studio della teoria, del solfeg-
gio, la storia della musica e l’uti-
lizzo delle tecnologie più moder-
ne per comporre ed arrangiare.  
I metodi utilizzati fanno parte del-
la Collana LIZARD “S.P.M.” edita 
da Ricordi-Universal ed è rivolta a 
studenti dagli 11 anni in poi.

Lizard S.S.M (Scuola superiore 
di musica). Nel percorso di studi 
musicali previsto dall’Accademia 
Lizard, i corsi S.S.M. costituisco-
no i livelli più alti di specializza-
zione e perfezionamento mirati 
al conseguimento del prestigio-
so Diploma Lizard-Casa Ricordi. 
I metodi utilizzati fanno parte della 
Collana LIZARD “S.S.M.” edita da 
Ricordi-Universal.

Dai corsi propedeutici per bambi-
ni fino ai corsi S.S.M., la didattica 
Lizard consente di raggiungere i 
migliori risultati in tempi molto più 
brevi rispetto alla didattica tradi-
zionale. Ciò si traduce in maggio-
re divertimento per i più piccoli e 
per i dilettanti e miglior rapporto 
costo/benefici per gli studenti più 
ambiziosi e motivati e per tutti co-
loro che aspirano ai massimi livelli 
di professionalità.

Scuola Lizard di Tolentino: 
Via Labastide Murat n. 1 

Cell. 388.3423392 
E.mail lizardtolentino@virgilio.it 

Facebook: Accademia di musica 
Lizard Tolentino

www.lizardaccademie.net 
www.lacertopolis.net

SABATO 1 GIUGNO ALLE 21 SAGGIO DI FINE ANNO  
PER GLI ALLIEVI DELL’ACCADEMIA MUSICALE LIZARD 
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Se mi si chiede quale sia stato 
il mio primo, intenso, ostinato 
desiderio,  rispondo: un libro. 
Anzi, “il Libro dei Libri”: la 
Bibbia. Il passo della “Com-
media“ citato, ne rappresenta 
la sintesi perfetta. O almeno 
come tale l’ho sempre inte-
so. In pochi versi sono infatti 
comprese, con Cristiani ed 
Ebrei, le Sacre Scritture, la 
cui storia coincide con quella 
del legame conflittuale quan-
to indissolubile che li unisce. 
Incontrai Il Libro assai prima 
di conoscere i tanti significa-
ti contenuti nella definizione. 
Anzitutto, è il più longevo: 
3.500 anni, e non li dimostra. 
Il più tradotto: finora, 2.500 
tra lingue e dialetti; il più 
stampato, da più di cinque 
secoli; il più citato, commen-
tato, diffuso di tutti i tempi, in 
tutto il pianeta, oltre confini 
nazionali, barriere etniche, 
culturali, ideologiche. E’ il 
“Grande Codice”: ispirazione, 
senso, format per  innume-
revoli opere letterarie,  poe-
tiche, filosofiche, musicali, 
teatrali, figurative di risonan-
za universale prodotte in mil-
lenni. E’, infine, il testo sacro 
di due fedi monoteiste come 
Ebraismo e Cristianesimo, 
venerato dall’Islam, centro e 
cuore per le tre “religioni del 
libro”.
In un’età pervasa da stupore 
e immaginazione, talvolta i 
segni precedettero le parole 
con l’immediatezza e la forza 
del loro messaggio: nei dipin-
ti delle chiese (la mia perso-
nale “Biblia pauperum”); nel 
tratto deciso di Giambattista 
Conti, il più popolare illu-
stratore di storie sacre fino a 
metà Novecento; nelle tavole 
maestose di Gustave Doré, 
l’immaginoso per eccellenza 
di tanti capolavori della let-
teratura mondiale. Ma la mia 
fanciullezza degli anni ‘50 si 
affacciò sul mondo biblico 

anche dai kolossal america-
ni. Il regista Cecil De Mille, 
che diresse due volte “I Die-
ci Comandamenti”, dichiarò: 
“Datemi due pagine a caso  
della Bibbia e vi darò un film”. 
Come lui furono molti, in quel 
periodo. Nelle letture serali 
con i miei genitori davanti al 
caminetto (ne ho già parlato), 

si sfogliava il Vangelo. Altri 
frammenti mi arrivarono da 
pubblicazioni religiose, lezio-
ni di catechismo, racconti per 
bambini. 
Vidi però una vera Bibbia 
per la prima volta a scuola, 
nelle mani del mio maestro. 
Era un’edizione tascabile 
con la copertina rossa, che 
ci leggeva talvolta in classe 
aggiungendo brevi commen-
ti. Il desiderio di possederne 
una, leggerla integralmente, 
esplorarla, cominciò a far-
si strada nella mia testolina. 
Dapprima contattai preti, de-
voti, perfino qualche beghina, 
ahimè senza risultato. La ri-
sposta era sempre la stessa: 
“Non puoi, non devi leggerla! 
Non è adatta a te!”   Solo in 

seguito avrei saputo quante 
e quali “ragioni” si celassero 
dietro quell’oscuro divieto. 
Mi rivolsi ancora una volta 
al mio babbo. Il pover’uomo, 
piuttosto sprovveduto in ma-
teria, pressato dalle mie insi-
stenze, fece del suo meglio.
Finalmente, in una banca-
rella di libri usati, trovò la 

mia tanto sospirata Bibbia:  
economica, piccolo formato, 
senza figure, copertina mar-
rone, carta sottile. Vi scrissi 
la data... “storica”: 23 ago-
sto 1961. Per cominciare,  
mi immersi nelle storie di 
patriarchi, eroi, eroine, re, 
condottieri, profeti dell’Anti-
co Testamento. Poi affrontai 
i libri sapienziali: “Proverbi”, 
“Sapienza”, “Giobbe”, “Qohe-
let”. Quindi, presi a respirare 
poesia pura nei “Salmi” e nel 
“Cantico dei Cantici” …
Si percepiva ad ogni pagina 
un impasto originale di terre-
nità e trascendenza, “splen-
dore e miseria, disperazione 
e speranza, delitto e virtù, di-
vino e satanico” (G. Ravasi). 
Con meraviglia e interesse 

crescenti, anch’io entrai così 
nel “Grande Codice”. Tutta-
via, in barba a quanti ave-
vano cercato di impedirme-
lo, non fui affatto annoiato, 
confuso, turbato, tantomeno 
scandalizzato da quella lettu-
ra. Al contrario, ne traevo un 
costante arricchimento uma-
no e culturale. Intanto, i primi 
passi della mia riflessione si 
fondevano con una mitologia 
originaria che le anticipava 
tutte. La Bibbia non  ha più 
smesso di farmi compagnia. 
Fino ad oggi, malgrado una 
gran quantità di esperti mi ab-
biano fornito, nel tempo, al-
trettante, documentate, con-
vincenti prove per diffidarne, 
magari sbarazzarmene come 
un vestito fuori moda. 
Di quell’antica brama,  mi è 
rimasta a lungo una sorta di 
“coazione al possesso”: per 
anni ho cercato, acquistato, 
letto, riletto bibbie di tutte le 
edizioni, versioni, epoche. 
Conservo, tuttavia, almeno 
due preziose eredità. In pri-
mo luogo, sono stato immu-
nizzato prestissimo da ogni 
forma di antigiudaismo e an-
tisemitismo. Lo debbo anche 
alla schiettezza del popolo 
ebraico nel raccontarsi senza 
pudori né reticenze, compre-
so il contrastato, mai passivo 
rapporto col Divino. Soprat-
tutto, al suo sentirsi “eletto” 
(cioè scelto, non privilegiato), 
assumendo il peso di una re-
sponsabilità storica troppo 
spesso pagata tragicamen-
te. Inoltre, ancora trovo nel-
la Bibbia provocazioni per 
nutrire la mia inquietudine, 
occasioni sempre nuove per 
interrogare i misteri di un’esi-
stenza fatalmente in bilico fra 
tempo ed eternità.
Anche a costo di scoprire che 
“chi accresce il sapere au-
menta il dolore”.  Oppure che, 
in fin dei conti, “tutto è vanità 
e un inseguire il vento”.

Avete il novo e ‘l vecchio Testamento,
e ‘l pastor de la Chiesa che vi guida:
questo vi basti a vostro salvamento.
Se mala cupidigia altro vi grida, 
uomini siate, e non pecore matte,
sì che ‘l Giudeo di voi tra voi non rida! 

     (Par. V, 76-81)      

Bibbia delle mie brame
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Il nostro è un Comune dove lo 
sviluppo insediativo industria-
le e residenziale ha raggiun-
to livelli altissimi dagli anni 
’60 fino agli anni ’80 proprio 
quando molti materiali da co-
struzione utilizzavano la fibra 
d’amianto.
A questo dobbiamo aggiunge-
re che anche nelle nostre cam-
pagne moltissime coperture di 
fienili ed accessori venivano 
realizzate utilizzando Eternit 
sia per il costo relativamente 
basso, sia per la semplicità di 
posa e per la sua garanzia di 
durabilità.

Negli anni ’80 l’Italia è stata 
il secondo produttore mondia-
le di amianto e uno dei princi-
pali utilizzatori.
Con l’adozione della  Legge 
257/1992 è stato vietato l’im-
piego di amianto nei nuovi 
manufatti e ne è stata cessata 
la produzione.
Resta tuttavia da gestire 
il  problema della presenza di 
grandi quantità di amianto sul 
territorio  in immobili che non 
sono ancora stati bonificati. A 
questo scopo, Tolentino sta 
per diventare un Comune pi-
lota di un progetto molto signi-
ficativo.
A spiegare di cosa si tratta è 
l’assessore all’Urbanistica, 
Emanuele Della Ceca.
“Ormai sono alcuni mesi che 
ci impegniamo per trovare so-
luzioni a questo gravissimo 
problema che non riguarda 
solo le coperture in quanto l’e-
ternit è presente in moltissimi 
materiali e non solo da costru-
zione.
A volte è stato necessario in-
tervenire in maniera puntuale 
come nel caso della Fonderia 
Fioretti che proprio in queste 
ultime settimane ha termina-

to i lavori della dismissione di 
tutte le coperture in amianto 
presenti nel loro sito di produ-
zione a ridosso del centro sto-
rico e soprattutto della scuola 
Don Bosco.
Le azioni che stiamo pro-
grammando vertono in primo 
luogo nel reperimento di tutti 
i dati del censimento ASUR 
effettuato ormai 8 anni fa dalla 
Regione e successivamente 

all’integrazione tramite rico-
gnizione e censimento volon-
tario.
Le coperture sono individuabi-
li da specifici voli aerei con a 
bordo sensori che rintracciano 
la firma dell’amianto con mar-
gini d’errore quasi nulli.
Abbiamo incontrato qualche 
giorno fa una ditta di Roma 
specializzata in lavori di rico-
gnizione aerea con la quale 

CACCIA ALL’AMIANTO CON AEREI SPECIALI
Tolentino diventa Comune pilota di un progetto innovativo
di Roberto Scorcella
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E io 
mi 

sposo...

vorremmo intraprendere ac-
cordi proprio in tal senso pro-
ponendo Tolentino come Co-
mune pilota per il rilevamento 
dell’amianto.
E’ un’occasione davvero im-
portante che vorremo perse-
guire visto che la ditta ci offre 
il volo ad un prezzo davvero 
basso.
La spesa da sostenere riguar-
da essenzialmente le analisi 
con le relative individuazioni 
dei manufatti per completare 
la mappatura della presenza 
di sul territorio con l’acquisi-
zione di dati georeferenziati 
che, incrociati con quelli ca-
tastali, diano l’indicazione dei 
soggetti proprietari di strutture 
ancora contenenti amianto.
Ulteriore passo è l’informa-
tizzazione, mediante portali 
dedicati, dell’intero processo 
di bonifi ca non ancora obbli-
gatoria ma necessaria sotto il 
profi lo sanitario.
Per questo stiamo cercando 
possibili fi nanziamenti per non 
gravare sulle casse Comuna-
li che stiamo impegnando sul 
fronte del disagio sociale. 
E’ chiaro che il volo non risol-
ve in pieno il problema e non 
individua le parti nascoste 
come canne fumarie, rivesti-
menti esterni e serbatoi nei 
sottotetti per i quali è neces-
sario un censimento volon-
tario coinvolgendo magari gli 

amministratori di condominio.
Altro fenomeno preoccupante 
è quello dell’abbandono visto 
che negli anni sono stati indi-
viduati moltissimi siti abusivi 
quando invece basterebbe 
rivolgersi al nostro uffi cio Am-
biente per avere consulenza 
e chiarimenti visto che la fase 
più pericolosa è quella dello 
smontaggio e del trasporto 
che se non effettuata da ditte 
specializzate risulta davvero 
pericoloso.
Va chiarito che se il materia-
le risulta stabile e non ancora 
soggetto a fenomeni di disgre-
gamento e degrado evidente 
conserva un basso grado di 
pericolosità. 
Gli edifi ci Pubblici, eccezion 
fatta per il Politeama sono 
già stati bonifi cati  a seguito 
del censimento già nel 2004, 
2005 ma questo chiaramente 
non basta. 
È del Marzo 2013 la pubbli-
cazione del  Piano Nazionale 
Amianto(PNA) che ha la fun-
zione di fotografare la situa-
zione attuale sul territorio ita-
liano e di fi ssare gli obiettivi a 
breve e lungo termine da per-
seguire.
L’amianto, come tutti sanno, 
è un materiale  altamente no-
civo  che attacca le vie respi-
ratorie mediante la diffusione 
nell’aria delle fi bre di asbesto, 
una famiglia di silicati fi brosi 

resistenti al calore, agli acidi e 
agli alcali.
Tra i vari interventi legislativi il 
PNA propone per le compra-
vendite immobiliari, l’obbligo 
di certifi cazione attestan-
te la presenza o assenza di 
amianto nell’edifi cio. Il nostro 
Comune è ormai da anni che 
obbliga la dichiarazione della 
presenza di amianto nelle pra-
tiche edilizie concernenti ma-
nutenzioni o restauri di edifi ci.

Risulta poco comprensibi-
le che l’incentivo del Conto 
Energia per l’installazione del 
fotovoltaico su coperture che 
prevedevano la rimozione 
dell’eternit è stato poco utiliz-
zato nel nostro territorio.
 
Nei siti ad alto rischio identi-

fi cati da mappatura (scuole, 
ospedali etc…) è indispensa-
bile velocizzare il processo di 
bonifi ca mediante fondi appo-
siti che speriamo siano mes-
si a disposizione dai ministeri 
della Salute, dell’Ambiente e 
del Lavoro.
A  livello nazionale attraverso 
il Piano Nazionale Amianto 
deve essere favorita la cosid-
detta  “Micro raccolta”, per la 
raccolta dei Rifi uti Solidi Urba-
ni semplifi cando le procedure 
di smaltimento da parte di pri-
vati cittadini di limitate quan-
tità di materiali contenenti 
amianto a soggetti autorizzati 
che possa garantire la limita-
zione del diffuso e pericoloso 
fenomeno degli abbandoni 
incontrollati come dicevamo 
prima”. 

La GardeniA
PIANTE E FIORI

ADDOBBI FLOREALI
CONSEGNA A DOMICILIO

TEL. 0733.960311
388.8904089

Via XXX Giugno 14 Tolentino
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Grande  soddisfazione  per  l’A.S.D.  
CANTINE  RIUNITE  di  TOLENTINO 
che da qualche anno ha avviato il pro-
getto di costruire campioni  attraverso  
la costituzione di una vera e propria 
Scuola di Calcio a 5 a cui possono 
iscriversi i ragazzini da 6 anni in su  
(per informazioni: 328/6175187 – 
329/3564288). Infatti la formazione 
dell’under 10, dopo aver vinto il tito-
lo provinciale battendo squadre ben 
attrezzate quali quelle di Civitanova, 
di Montecosaro e di San Severino, si 
è aggiudicata domenica 21 aprile  a 
San Benedetto del Tronto, il titolo di  
Campione Regionale superando con 
disinvoltura, nella fase  fi nale la squa-
dra del C.U.S. Macerata e la locale 
formazione della Polisportiva Gagliar-
da di San Benedetto.
Ad esser sinceri, commenta il Mister 
Stefano Grillo, l’impresa non è sta-
ta una vera e propria sorpresa poi-
ché diversi ragazzini avevano, già lo 
scorso anno, vinto il titolo regionale 
under 8 , ma è anche vero che ripe-
tersi non é sempre cosa facile e che 
il bis è arrivato solo grazie ad un’ at-

tenta programmazione, ad un accura-
to insegnamento della tecnica, tanto 
entusiasmo da parte di tutti ed alla 
possibilità di lavorare in un ambiente 
sereno.
Il trionfo regionale ha permesso alla 
compagine tolentinate di staccare il 
biglietto per le fi nali nazionali che si 
disputeranno a Lignano Sabbiadoro 
(UD) verso la metà di Giugno nelle 
quali i campioncini di Tolentino hanno 
già deciso, in rappresentanza delle 
Marche, di vendere cara la pelle.
Ecco la rosa a cui va il nostro più sin-
cero in bocca al lupo:
Portieri: Andreozzi Alessandro e Lam-
bertucci Lorenzo.
Difensori: Accattoli Diego, Hage Ro-
meo, Seghetta Lorenzo, Staffolani Mat-
teo, Zeka Daniel.
Centrali: Cesini Andrea, Ghidini Nicho-
las, Giulianelli Riccardo, Grillo Sebastia-
no.
Attaccanti: De Maria Danilo, Gashi La-
dion, Kryeziu Arijanit, Manari Alessan-
dro, Sejfullai Cristian e Vitali Matteo.
Allenatori: Stefano Grillo e Stefano 
Staffolani.                           

Per lo sport tolentinate la stagione 
che si sta concludendo è stata indi-
scutibilmente caratterizzata dal trion-
fo della squadra femminile di pallavo-
lo della Secursilent Futura che vince 
alla grande il campionato di serie D e 
torna a calcare il palcoscenico della 
Serie C dopo 13 interminabili stagio-
ni.
“Non posso sicuramente parlare di 
una singola giocatrice” ha afferma-
to l’allenatore Simone Gabrielli “ma 
voglio parlare di un gruppo che ha 
voluto provare a fare il meglio in ogni 
allenamento, in ogni partita; poi i ri-
sultati positivi hanno fatto sì che que-
sta forza e consapevolezza cresces-
sero in loro fi no all’ultimo punto di ieri 
che ci ha visto vincere questo diffi cile 
ed impegnativo campionato.
Abbiamo una squadra eterogenea 
almeno nell’età ma che ha subito sa-
puto parlare la stessa lingua e capire 
fi n dai primi allenamenti quali fossero 
i punti su cui lavorare e migliorare”.
La stagione della Secursilent per Ga-
brielli si può riassumere in tre agget-
tivi.

“Diffi cile: il nostro inizio è stato in 
salita (causa il forfait di Sbarbati), 
le nostre partite d’esordio sono sta-
te entrambe negative (due sconfi tte 
contro Offi da e contro Montemarcia-
no nei play off).
Entusiasmante: abbiamo disputato 
alcune partite dove i nostri stessi tifo-
si non credevano più in una rimonta 
o in una vittoria invece siamo riusciti 
a ribaltare risultati che forse ci hanno 
permesso questo successo”.
Unica: perché nonostante auguri a 
tutte e tutti di vincere altri campionati; 
questo resterà unico per tanti piccoli 
particolari, sguardi, sensazioni che 
diffi cilmente si ripeteranno”.
Raggiante il presidente Maurizio Bi-
sonni, un presidente che ha creduto 
nella forza di questa squadra, l’ha di-
fesa e coccolata come una sua “cre-
atura” ed è stato ripagato con la più 
preziosa delle monete.
Ora inizia la programmazione per la 
prossima stagione dove la società e 
le giocatrici cercano conferme per far 
restare la pallavolo a Tolentino sui li-
velli che merita.

LA SECURSILENT FUTURA IN SERIE C
pallavolo femminile in trionfo dopo 13 anni di limbo

CALCIO A 5:  La squadra  Under 10 delle 
Cantine Riunite si diploma Campione Regionale

Via Pietro nenni, 13/D - TOLENTINO   Tel 0733.966171

rivoluzionati
con

colored tips
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Resta ancora irrisolto il problema 
della viabilità in via Nazionale, 
all’altezza dell’incrocio per la pi-
scina comunale.
Dopo l’entrata in vigore della 
nuova viabilità che ha preso il 
posto della tanto discussa rota-
toria provvisoria, in quel tratto di 
strada continuano a verifi carsi in-
cidenti che, fortunatamente, fi no 
ad oggi hanno avuto lieve entità 
e non hanno causato danni gravi 
agli sfortunati protagonisti.
Il problema maggiore resta per le 
persone che viaggiano in direzio-
ne Macerata, molte delle quali, 
soprattutto quelle che non sono di 

Tolentino, non prestano particola-
re attenzione alla segnaletica che 
impone di dare la precedenza a 
chi svolta verso la piscina.
Probabilmente, la soluzione mi-
gliore sarebbe quella di tornare 
alle origini, senza rotatorie e sen-
za stravolgimenti, con lo scorri-
mento del traffi co nei due sensi e 
l’obbligo di dare la precedenza a 
chi deve svoltare verso la piscina.
Una soluzione, comunque, anche 
in tempi rapidi è necessaria, vi-
sto l’arrivo della bella stagione e 
l’aumento del numero dei veicoli 
a due ruote che percorrono quella 
strada.

INCROCIO PER LA PISCINA: 
VIABILITA’ ANCORA CRITICA
Ancora tanti gli incidenti

«Vuoi il mio posto? Prendi an-
che la mia invalidità!». 
Una frase choc, che dovreb-
be far rinsavire chi ruba il po-
steggio agli invalidi, nei piani 
dell’amministrazione comunale.
La giunta ha deciso, infatti, su 
proposta dell’assessore alla 
Viabilità Giovanni Gabrielli, di 
integrare i cartelli indicanti i po-
sti riservati ai disabili, installan-
do cinque nuovi segnali dove è 
riportata la scritta scelta per la 
campagna di sensibilizzazione 
sociale contro le soste abusive.
La nuova segnaletica è stata 
collocata in cinque punti indi-
viduati come particolarmente 
sensibili in quanto spesso i 
parcheggi riservati ai disabili 
vengono occupati da automo-
bilisti che non ne hanno diritto.
I cartelli sono stati posizionati 
di fronte alle scuole Rodari e 
Lucatelli, in via Oberdan (nei 
pressi della Basilica di San Ni-
cola), davanti all’ospedale e in 
piazza Martiri di Montalto.
“Riteniamo che questa campa-
gna” ha dichiarato l’assessore 
Gabrielli “possa rappresentare 
un ulteriore passo per sensibi-
lizzare la coscienza dei nostri 
cittadini, smuovere la sensibili-
tà degli automobilisti che, trop-
po spesso, dimenticano i diritti 
delle persone disabili costrin-
gendole a rinunciare ad uscire 
di casa determinando un’emar-

ginazione anche in queste pic-
cole cose.
Ovviamente è importante evi-
denziare che con l’adozione di 
questa campagna di sensibiliz-
zazione non si vuole in alcun 
modo lanciare moniti negativi 
quanto richiamare l’attenzione 
di tutti su un problema, che è 
quello della mobilità delle per-
sone disabili, che ancora oggi, 
nonostante l’esistenza di norme 
del Codice della Strada e con-
trolli tesi a tutelarla, continua a 
essere sottovalutata”.

NUOVI SEGNALI CONTRO LE SOSTE ABUSIVE
Frase choc rivolta a chi parcheggia senza diritto 
negli spazi riservati agli invalidi

PIZZERIA
Al taglio, da asporto, 

al piatto

RISTORANTE
primi piatti e secondi 

anche d’asporto

APERTI ANCHE A 
PRANZO

Viale B. Buozzi, 123
TolentinoZi Nenè   tel. 347 66 39 506  -  339 35 87 297  -  339 11 42 538

possibilita di 
riservare la sala per 
feste di compleanno, 
cene scolastiche, ecc

Pizzeria 
Le Fonti 
Serrapetrona: 

riapertura 
1 giugno
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COMUNICARE
di Solidea Vitali

L’Accidia
Accidia
…torpore malinconico, inerzia nel 
vivere e nel compiere opere di 
bene.

Ed eccoci arrivati al settimo ed 
ultimo vizio capitale oggetto delle 
nostre riflessioni.
Accidia. Forse il termine ci dice 
poco perché scarsamente utilizza-
to… Accidia uguale a noia, apa-
tia… e allora già entriamo meglio 
nel contesto.
Vi è mai capitato di avere un la-
voro, anche domestico, da dover 
sbrigare e di non avere la forza di 
iniziarlo? Ce ne sono tantissime di 
situazioni, provo a prendere come 
esempio la prima che mi passa in 
mente…
Siamo appena rientrati a casa 
dopo una lunga giornata. Da di-
verse ore pensiamo che dovrem-
mo fare quella telefonata, ad un 
amico, ad un conoscente, ad un 
parente, un collega, ecc. a qualcu-
no… magari per dire che a quella 
cena proprio non riusciamo ad es-
serci.
… prima sbrigo questa cosa, poi lo 
faccio… lo faccio tra cinque minu-
ti, adesso sono stanca… lo faccio 
appena cena, adesso sono impe-
gnata in questa cosa… adesso ini-
zia il programma che mi piace ed 
ho bisogno di alleggerire la testa… 
lo faccio domani. E domani diventa 
dopo domani… e via di seguito.
Questo è solo un esempio tra tanti. 
L’impegno che dovremmo rispet-

tare potrebbe essere l’iscriversi in 
palestra, il fare una passeggiata, 
o dedicarsi ad un progetto impor-
tante o affrontare una situazione 
impegnativa di lavoro.
Quello che accomuna tutte le si-
tuazioni è il processo mentale. Ri-
mandare, rimandare, rimandare. 
A quando? In genere l’accidia ci 
fa rimandare sempre a lungo fino 
a non compiere assolutamente 
nulla, fino a restare immobili, im-
passibili nelle azioni ma in netto 
fermento nelle emozioni. Perché la 
noia e l’apatia generano sentimen-
ti negativi, confusione, tristezza, 
malinconia. E si sta male.
E’ una sorta di indolenza, un’indif-
ferenza che ci fa restare nell’ozio e 
nell’errore.
Procrastinare, è questo il termine: 
spostiamo a “data da stabilirsi” 
qualcosa, pensando che non ci sia 
nulla di male e convincendoci che 
si tratta di piccolezze. Quello che 
non pensiamo è che le conseguen-
ze potrebbero essere pesanti.
Al momento, ci sentiamo bene 
perché abbiamo rimandato quel-
lo che potrebbe essere un impe-
gno, un ostacolo, una difficoltà… 
ma più i minuti passano e più pe-
sante diventa la mente. Forse più 
che un senso di colpa si prova un 
malessere indefinito, una strana 
agitazione. Lo scoraggiamento e 
l’abbattimento prendono il soprav-
vento… e corrono via come una 
macchina senza freni lanciata lun-
go una discesa.

Chiaro che tutti sperimentiamo 
questo stato ma un conto è pro-
varlo per un giorno o comunque 
per un tempo limitato ed un altro 
è provarlo di continuo. Quando lo 
scoraggiamento invade la vita in 
generale allora siamo in piena ac-
cidia e la nostra mente sarà aliena-
ta dal mondo.
Ogni cosa che ci succede o si pre-
senta sembra inestricabile, come 
un complicatissimo rebus, non riu-
sciamo più a vedere chiaramente 
e non troviamo nessuna indicazio-
ne per poter dirigere la nostra vita.
Diverse sono le forze che fanno 
leva sull’accidia: senso di vuoto 
misto ad una strana tensione, svo-
gliatezza ed incapacità di concen-
trarsi, instabilità.
Quello che manca all’accidioso è 
una direzione, una motivazione, 
un punto centrale su cui convoglia-
re tutte le energie e sperimentare 
la propria vita.
Se ci siamo lanciati in questa di-
scesa, cosa possiamo fare? Un 
buon punto di partenza è porsi le 
giuste domande, quelle che sti-
molano le risposte produttive.
Cosa mi farebbe sentire più sta-
bile? Per che cosa sarei pronto a 
dare tutto me stesso? Se questa 
attività mi pesa come potrei farla 
in modo più leggero? Potrei svol-
gere questa attività divertendomi? 
Cosa potrebbe farmi sentire vivo o 
importante? Cosa potrei fare per 
ridare colore alla mia vita?
Sembrano solo domande ma, cre-

detemi, sono domande molto po-
tenti perché richiedono uno sforzo 
mentale per rispondere nel modo 
più onesto possibile e per trovare 
risposte che dipendano solo da 
noi. E poi dobbiamo credere nel-
la risposta che abbiamo dato: una 
cosa è parlare e un’altra parlare 
con il cuore ed ascoltarsi, trovando 
il vero scopo della nostra esisten-
za.
Un altro buon metodo per superare 
l’apatia, che poi è anche una pau-
ra di affrontare la realtà, è quello 
di concentrarsi sul momento pre-
sente, sul quotidiano senza proiet-
tare troppo in avanti la mente.

Impegnarsi per provare un senso 
di utilità è un’altra strada per usci-
re dalla pigrizia e dall’indifferenza. 
Questo sì che è un vero impegno 
perché si tratta di rendersi utili sen-
za ritorno materiale in cambio. Il 
sentimento di benessere, attenzio-
ne, si prova davvero quando non 
restiamo ad aspettare che qualcu-
no ci chieda aiuto o addirittura pre-
tendiamo di essere ringraziati… 
non è quello il vero momento. Il 
vero momento è quando si fa con-
sapevolmente un’azione che porta 
conseguenze positive agli altri. In 
silenzio. E’ qui che possiamo ritro-
vare lo scopo e vivere nella Vita.

   Solidea

“Mentre rimandiamo, la vita passa” 
(Seneca)
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YamamaY    Tolentino - centro città
tel 0733 969226

DENTALCITY
STUDIO DENTISTICO SPECIALISTICO DOTT. PAOLO PASQUALI

Dentalcity offre la gamma più 
completa di servizi e specializ-
zazioni in ambito odontoiatrico. Il 
centro si avvale dell’esperienza 
del Dott. Paolo Pasquali, titolare 
del centro. 
Del gruppo inoltre fanno parte 
medici odontoiatri qualifi cati e 
persone impegnate non soltanto 
nella professione, ma anche nel-
la ricerca e nello studio di nuo-
ve tecniche e terapie. Il team è 
costituito anche da un’Igienista 
dentale, assistenti e odontotec-
nici dalla provata professionali-
tà, è affi liato a laboratori odon-
totecnici esterni di qualità ed 
esperienza. Dentalcity si avvale 
di consulenti presso la clinica 
odontoiatrica dell’Università Po-
litecnica delle Marche, Chieti e 
L’Aquila.
Tale organizzazione consente 
una maggiore possibilità di con-
sulto e aggiornamento continuo 
sulle metodiche e sulle tecno-
logie d’avanguardia, offrendo al 
paziente professionalità, ricerca 
ed esperienza al miglior prezzo.

Dott. Paolo Pasquali 
Sono laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l’Università 
La Sapienza di Roma. Sono 
specialista in Ortognatodon-
zia, Specializzazione acquisita 
presso l’Università degli Studi 
de L’Aquila – Mi occupo prin-
cipalmente di Ortodonzia de-
dicando particolare attenzione 
alle problematiche dei piccoli 
pazienti portatori di apparecchi 
ortodontici, utilizzando quasi 
esclusivamente apparecchia-
ture fisse più tollerabili e con 
risultati predicibili. Mi occupo 
inoltre di Pedodonzia  e di Con-
servativa utilizzando materiali 
compositi altamente estetici e 
di qualità ed eseguo la sostitu-
zione delle amalgame dentarie 
secondo i protocolli standardiz-
zati.
Avvalendomi inoltre di consu-
lenti specialisti in Chirurgia Ma-
xillo-facciale eseguo interventi 
di Chirurgia Odontoiatrica quali 
estrazioni complesse, chirurgia 
prepotesica e chirurgia implan-

toprotesica.
Dott.ssa Capriotti Agnese
Sono l’Igienista dentale del cen-
tro Dentalcity, sono laureata in 
Igiene dentale presso l’Università 
degli Studi de L’Aquila, eseguo 
detartrasi e levigature radicolari 
con strumenti manuali e ultrasuo-
ni; eseguo motivazione e istruzio-
ne per una corretta igiene orale 
domiciliare nei piccoli pazienti, 
nei pazienti portatori di apparec-
chi ortodontici, nel paziente adul-
to e nei pazienti con problemi 
parodontali. Dedico inoltre parti-
colare attenzione all’estetica del 
sorriso occupandomi del Power 
Bleaching, sbiancamento dentale 
laser assistito che si esegue pro-
fessionalmente presso il nostro 

studio.
Dott. Ercoli Paolo 
Sono laureato in odontoiatria e 
Protesi Dentaria presso l’Uni-
versità Politecnica delle Marche 
nell’anno 2010. 
Ho frequentato numerosi corsi 
di Perfezionamento, con par-
ticolare interesse per l’ambito 
protesico, implantoprotesico e 
chirurgico.
Dal 2011 collaboro con Il Dott. 
Dario Castellani presso il suo 
studio di Firenze. Dal 2012 
frequento il Master di II livello 
in Chirurgia Implantoprotesica 
dei Mascellari presso il repar-
to di Chirurgia Maxillo-Facciale 
dell’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria Careggi di Firenze.

dott. Paolo pasquali e dott.ssa Capriotti Agnese, igienista dentale dott. Paolo Ercoli
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Istituto 
Lucatelli

Spesso le situazioni della vita sono 
strane, ricche di colpi di scena e, 
per una serie di coincidenze e in-
castri imprevedibili e inaspettati, ti 
portano dove non pensavi mai di 
andare….
Mi rendo conto che non è questa la 
maniera più classica di dare inizio 

all’editoriale di un giornalino d’isti-
tuto (peraltro di consolidata tradi-
zione), ma, davvero, non saprei in 
che altra maniera spiegare il mio 
arrivo come Dirigente Scolastico 
all’Istituto Comprensivo Lucatelli di 
Tolentino.
Già, perché normalmente il Presi-
de (per usare il termine antico) si 
presenta a scuola il 1 Settembre di 
ogni anno e non il 9 Gennaio com’è 
accaduto a me; il fatto è che il re-
cente concorso per il reclutamento 
di dirigenti scolastici ha avuto una 
storia piuttosto movimentata e (tra 
concorsi, ricorsi, controricorsi e 
ricorsi dei controricorsi) si è verifi-
cato un improvviso aggiustamen-
to della graduatoria finale per cui 
(come un regalo natalizio sui ge-
neris) a Tolentino sono giunta io in 

partenza dall’Istituto Comprensivo 
Federico II di Jesi.
Nonostante non sia facile passa-
re in breve tempo da un contesto 
a un altro e inserirsi in una scuo-
la a metà anno, quando le attività 
sono nel pieno e si è in prossimi-
tà di scadenze importanti quali le 
iscrizioni e l’approvazione del bi-
lancio,  tuttavia l’inserimento nella 
nuova realtà è stato sin da subito 
positivo, sia dal punto di vista delle 
relazioni umane che dell’ambiente 
lavorativo.
Ringrazio tutti (i collaboratori, la 
DSGA, il  personale docente e 
ATA,gli alunni, le famiglie e le isti-
tuzioni cittadine) per l’accoglienza 
e la disponibilità che mi è stata sin 
da subito mostrata. All’Istituto Lu-
catelli si respira quel clima sereno 

e proficuo che riesce a  fare della 
scuola una comunità solida e uni-
ta e che (sono sicura) consentirà 
di costruire insieme un  percorso 
positivo. 
Un doveroso pensiero va, natural-
mente, al preside Saltalamacchia, 
scomparso di recente, che ha gui-
dato l’Istituto in questi anni  e che 
è stato il promotore di alcune  tra 
le progettualità più significative 
della scuola ( come, ad esempio, 
i percorsi di eccellenza). Un saluto 
e un ringraziamento, infine, al prof. 
Maurizio Cavallaro che è stato 
preside reggente dell’Istituto fino al 
mio arrivo.
Buon prosieguo di anno scolastico 
a tutti.    

Prof.ssa Maria Vitali

Nell’ambito del Progetto 
Legalità, inserito nel P.O.F. 
2012/13,  mercoledì 20 marzo 
gli alunni delle classi terze 
della Scuola Secondaria di 
primo grado hanno incontrato 
gli Agenti della Guardia di 
Finanza, per realizzare una 
manifestazione illustrativa 
sulle finalità del Corpo,con 
l’intervento delle unità 
cinofile.

Discutendo con compagni ed 
insegnanti, ci siamo posti una 
domanda: “ A distanza di tan-
ti anni, serve ancora ricordare 
eventi tragici accaduti in un’e-
poca per noi quasi “preistori-
ca”?  Si, abbiamo concluso, è 
importante soprattutto in tempi 
così frenetici, difficili, in cui alla 
crisi economica si aggiunge an-
che una crisi morale, quasi non 
ci fossero più  ideali concreti, 
validi in cui credere. 
Così è bene riflettere sul nostro 
passato, anche per valutare 
meglio il presente. Ogni città, 
ogni paese conserva nella pro-
pria storia un evento, una data, 
un simbolo: per noi di Tolenti-
no quel luogo della memoria è 
Montalto: 22 Marzo 1944, non 
perché tale data segni un even-
to decisivo della lotta partigia-

na, ma perché in quel giorno la 
nostra città, con il sacrificio di 
quei giovani, ha dato una rispo-
sta “reale” a quanti lottavano 
per la libertà.
La Resistenza partigiana, an-
che se passata, non è poi così 
lontana da noi, perché molti 
dei nostri bisnonni, nonni han-
no combattuto per questi ideali, 
per quella libertà di cui oggi noi 
godiamo, magari senza nean-
che apprezzarla. 
E se non ci fosse stata la lotta 
partigiana, se non ci fosse sta-
ta la Resistenza, quale sarebbe 
stato l’esito della II Guerra Mon-
diale per l’Italia? Le varie gior-
nate della “Memoria” a questo 
servono : a ricordare la Shoah, 
le Foibe, i “Giusti tra le Nazio-
ni”. Il 6 Marzo ricorre la festa 
europea dedicata a chi ha im-

pegnato la propria esistenza a 
soccorrere tutti i perseguitati ed 
a difendere la dignità umana; a 
Tolentino abbiamo ricordato il 
poeta-scrittore Tullio Colsalva-
tico che nell’ottobre del  1943 
salvò 40 Ebrei dalla Shoah ed è  
stato riconosciuto “Giusto tra le 
Nazioni” nel 2009. 
Noi ragazzi , ora, siamo abituati 
ad avere tutto e subito, talvolta, 
magari, senza tanti sforzi: ricor-
dare il sacrificio di tanti giovani 
e meno giovani, di ciò che han-
no fatto per liberare ed unire il 
nostro  Paese può essere utile 
sia  per non commettere più (al-
meno speriamo) gli stessi erro-
ri, sia per ringraziare quanti si 
sono sacrificati in ogni luogo 
d’Italia per la nostra Nazione. 
Almeno un pensiero ogni tanto, 
cosa ci costa?

COMMEMORAZIONE DEI MARTIRI DI MONTALTO

IL SALUTO DEL NUOVO DIRIGENTE SCOLASTICO

I CENTO ANNI DI ELISA GATTARI
Ha compiuto cento anni la signo-
ra Elisa Gattari, nostra assidua 
lettrice. 
Nata a Tolentino il 25 aprile del 
1914, la signora Gattari si sposò 
nel 1935 con Giovanni Marinel-
li che morì in guerra nel 1941 in 
Albania, dove nel 1918 era morto 
anche il padre. 
La signora Gattari rimase così 

vedova con una bambina di 
quattro anni e continuò a vivere 
con la suocera. Grande lavo-
ratrice, ha sempre vissuto con 
grande dignità, crescendo nipoti 
e pronipoti e diventando anche 
trisavola. 
Ancora molto lucida, l’hobby 
principale della signora Elisa 
oggi è una partita a carte, ma 

fino a qualche tempo fa amava 
tantissimo la cucina. Circondata 
dall’affetto della figlia e di tutti i 
suoi cari, oggi Elisa Gattari è sta-
ta festeggiata da parenti, amici 
e vicini di casa nel corso di un 
ricevimento organizzato in suo 
onore nel quartiere Foro Boario. 
Tantissimi cari auguri anche dal-
la redazione di Press News

A SCUOLA CON  
LA GUARDIA DI  
FINANZA



12 13

Pizzeria Bar Gelateria

Da Lì Contadì

Il Comune di Tolentino ha conferito 
l’11 maggio la cittadinanza onora-
ria a Tara Gandhi, nipote del Ma-
hatma Ghandi, assassinato da un 
fanatico indù, il giornalista Nathu-
ram Vinayak Godse, il 30 gennaio 
1948 a Delhi, la capitale indiana, al 
termine di una cerimonia religiosa.
Quello che non molti sanno è che 
fra quel drammatico episodio e la 
città di Tolentino esiste un rappor-
to strettissimo, quasi indissolubile.
Infatti, nei libri di storia non c’è 
scritto che la pistola con la quale fu 

ucciso Ghandi apparteneva a una 
persona di Tolentino. Proprio così. 
A svelare questo inedito quanto 
affascinante particolare è stato 
Lino Semmoloni, insegnante in 
pensione ed ex sindaco della città.
La pistola che uccise Ghandi, una 
Beretta, apparteneva a Paolo Ner-
piti che nel dopoguerra diventerà 
anche vicesindaco di Tolentino. 
Nerpiti fu mandato a combatte-
re in Russia durante la Seconda 
Guerra Mondiale e quando i sol-
dati italiani furono costretti alla 
ritirata, lui, sergente maggiore, 
tenne con sè la pistola di ordi-
nanza e riuscì a riportarla a casa.
La pistola, come tutte quelle in do-
tazione ai militari, era dotata di un 
numero di matricola che permet-
teva facilmente l’identifi cazione 
del soldato cui apparteneva. 
Ma di quei tempi, con il caos del 
dopoguerra, non ci fu certo nes-
suno che dal Ministero reclamò 
la pistola che, peraltro, poteva 
anche essere andata perduta in 
Russia. Qualche tempo dopo es-
sere ritornato a casa, Nerpiti volle 
disfarsi di quell’arma, un brutto ri-
cordo di un periodo drammatico e 
la vendette a un rigattiere, anch’e-
gli di Tolentino. 
Era un costume abbastanza ri-
corrente quello di cedere ogget-
ti considerati inutili ai rigattie-

ri cui la gente si rivolgeva ben 
volentieri per trovare qualcosa 
di interessante a buon prezzo.
In Italia, nel frattempo, erano 
sbarcate le truppe di Liberazione.
Mentre gli americani si trovava-
no dalla parte tirrenica dell’Italia, 
nelle zone dell’Adriatico erano 
gli inglesi a detenere il comando. 
E, insieme alle truppe inglesi, a 
presidiare Tolentino c’era anche 
un manipolo di soldati indiani. Le 
truppe asiatiche erano accampate 
nei pressi della Chiesa dell’Addo-
lorata, la zona che oggi corrispon-
de a viale Buozzi.
E fu proprio uno di questi solda-
ti indiani a notare la pistola dal 
rigattiere tolentinate e ad acqui-
starla per portarsela poi a casa, in 
India. Come l’arma sia poi arriva-
ta nelle mani di Nathuram Vinayak 
Godse, non è dato sapere. Quel 
che è certo, invece, è che qualche 
giorno dopo quel drammatico 30 
gennaio del 1948, a Paolo Nerpiti 
arrivò una telefonata dal ministero 
degli Interni, dove si chiedevano 
spiegazioni sul perchè la pistola 
che risultava essergli stata data in 
dotazione dall’Esercito si trovasse 
in India. 
Superato il primo momento di 
comprensibile sconcerto, l’uomo 
raccontò le vicissitudini dell’arma 
e dalla vicenda non ebbe ulteriori 

problemi.
Winston Churchill chiamava 
il Mahatma Ghandi con tono 
sprezzante «il fachiro seminu-
do», ma, in realtà, forse più di 
lui, quel minuscolo vecchietto ha 
pesato sulla storia del mondo, 
dando una coscienza nazionale 
a un grande popolo e la nipote 
Tara da anni è l’interprete attiva 
del messaggio del nonno pater-
no. Un messaggio sempre attua-
lissimo basato sul rifi uto della 
violenza, la ricerca della spiri-
tualità in ogni passo dell’esisten-
za ed un lavoro attivo a favore 
dell’Umanità e del Creato.

ERA DI UN TOLENTINATE LA PISTOLA CHE UCCISE GANDHI
La verità storica torna a galla per il conferimento della cittadinanza onoraria a Tara Gandhi

piazza Martiri Di Montalto,  tel. 0733 97 24 32   cell. 339 27 92 944   www.pizzeriadalicontadi.it

aperto 

tutti i g
iorni!
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Cara redazione, mi rivolgo a Press News che resta l’unica possibilità per i cittadini di far 
conoscere la loro voce alle alte sfere. 
Ho apprezzato molto il fatto che nell’area del parco Pace sia stata attrezzata una zona in cui 
poter far passeggiare i cani. Era certamente una necessità per la nostra città, sperando che 

possa servire in qualche modo ad essere di stimolo per tutte quelle persone che ancora non hanno imparato bene che non è civile 
lasciare per terra i bisogni dei loro animali. In quella zona, però, dove ancora regna parecchia incuria, manca ancora qualcosa per 
renderla più fruibile, specialmente ora che ci avviciniamo alla stagione estiva e la gente tende ad uscire di più la sera dopo cena. 
C’è bisogno assolutamente dell’installazione di uno o due punti luce per offrire maggiore sicurezza in zone che, altrimenti, restano 
nella più completa oscurità e sono quindi diffi cilmente percorribili, in modo particolare dalle donne che si avventurano da sole nella 
passeggiata serale con i loro piccoli amici. Un ulteriore sforzo in questo senso da parte dell’amministrazione comunale sarebbe 
certamente apprezzato e gradito.
Cordiali saluti            Lettera fi rmata

IO CITTADINO

Lettera aperta all’ Amministrazione comunale ed ai Cittadini di Tolentino su : 
La Tarsu , la Legge e i Diritti dei cittadini

Nell’ottobre 2010 con la delibera n. 267 la Giunta comunale di Tolentino decideva di affi dare in concessione il servizio di accertamento e riscossione della 
TARSU ad una ditta privata , la  Duomo GPA srl con sede a Milano.  Nel successivo 31 marzo 2011 con la determina dirigenziale n. 129 era defi nito ed 
approvato il capitolato d’oneri con cui tra i diversi aspetti contrattuali veniva defi nito il corrispettivo economico per la ditta : un compenso percentuale pari al 
28 % sul tributo puro al netto delle spese di notifi ca ; al 14% su sanzioni al netto delle spese di notifi ca ; al 14% su interessi al netto delle spese di notifi ca . 
Questi atti appartengono alla Giunta Ruffi ni .
Il 20 luglio 2012 con la deliberazione n. 193 la nuova Amministrazione comunale presieduta da Pezzanesi ha approvato il progetto di recupero dell’evasione 
tributaria da completare entro il 30 aprile 2013, ipotizzando che dall’accertamento TARSU per gli anni dal 2007 al 2011 si possano ricavare  €  220.000 ; 
contestualmente si stima il recupero di € 300.000 dell’ICI per l’anno d’imposta 2010 , da quest’ultimo sull’importo accertato e riscosso il 6% è destinato agli 
incentivi del personale addetto ai recuperi tributari (previsti € 15.800) e al fondo incentivante la produttività generale dell’Ente ( previsti  € 1.750) .
Nel marzo 2013 vengono spedite ad alcuni cittadini di Tolentino delle lettere con oggetto: “ Invito bonario al contraddittorio con defi nizione dell’accertamento 
mediante adesione “. Entro 30 giorni dal ricevimento di tale missiva il contribuente deve essere in grado di valutare la precisione e la legittimità di quanto 
la ditta concessionaria ha accertato sulle presunte superfi ci non dichiarate ; inoltre nello stesso termine , se intende aderire alle condizioni indicate dalla ditta 
può effettuare il pagamento, con sconto sulle sanzioni , utilizzando il bollettino dalla stessa pre-stampato per il versamento. A disposizione del contribuente 
un numero verde ed un addetto della Duomo GPA solo nei giovedì feriali . 
In genere il motivo del contendere deriva da accertamenti eseguiti “a tavolino” su planimetrie dell’Agenzia del Territorio , dove gli spessori murari vengono 
inclusi e non sono considerati i coeffi cienti di ragguaglio previsti dal D.P.R. 138/98 , utilizzati per i locali accessori e pertinenziali (cantine, soffi tte, ecc.) 
diversi dalle aree scoperte.  Personalmente , ricevuta la lettera e riscontrando una pretesa eccessiva da parte della ditta concessionaria basata su criteri opinabili 
, ho telefonato al numero verde , poi ho incontrato il funzionario addetto presso un uffi cio del Comune , infi ne ho scritto per richiedere una revisione delle 
presunte superfi ci accertate inerenti la soffi tta ; ma l’invito bonario si è trasformato in un diniego , motivato dall’insindacabilità  di quanto contenuto nel 
regolamento comunale per l’applicazione della TARSU , altro che cortese collaborazione con il cittadino contribuente !
E’ bene che i cittadini si informino sui propri diritti , oltreché sui doveri , attingendo : all’art. 23 della Costituzione che testualmente dispone “Nessuna 
prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge” (c.d. riserva relativa di legge),  ai sei diversi interventi legislativi (di cui 
cinque concentrati negli ultimi 20 anni) ed alla copiosa giurisprudenza in materia tributaria .
A questo proposito riporto una sintesi di un ampio, documentato e attendibile recente intervento di un noto avvocato tributarista : “ Per il terzo anno consecutivo, 
malgrado la richiesta formulata dall’ANCI già nella nota esplicativa del 28 dicembre 2010, il Governo continua a non dettare alcuna disposizione legislativa, 
precisa e puntuale, per confermare la possibilità per i Comuni di continuare ad applicare la TARSU, pur a fronte della totale abrogazione della relativa 
disciplina primaria da parte dell’art. 49, D.Lgs. n.22/97, in base al quale la TARSU deve ritenersi defi nitivamente soppressa già dal 2010. E’ evidente 
come fosse assolutamente necessario un intervento del legislatore che ponesse fi ne ad un’incertezza normativa tale da non poter essere più sostenibile, sotto 
il profi lo gestionale, dalle Amministrazioni comunali. Purtroppo, però, il legislatore ancora oggi non ha deciso di intervenire in modo chiaro e preciso, 
lasciando che siano i giudici tributari a risolvere il problema, con le conseguenze di eventuali danni erariali di competenza della Corte dei Conti……… Alla 
luce di quanto sopra esposto a livello giuridico, i contribuenti possono impugnare le cartelle esattoriali TARSU per gli anni 2010, 2011 e 2012 entro 60 giorni 
dalla notifi ca alla competente Commissione Tributaria, chiedendo l’annullamento totale perché la TARSU non è più applicabile per gli anni 2010, 2011 e 
2012. Oltretutto, i contribuenti, nei ricorsi introduttivi, possono chiedere ai giudici tributari la disapplicazione dei regolamenti comunali TARSU per gli anni 
2010, 2011 e 2012 (art. 7, ultimo comma, D.Lgs. n. 546 del 31/12/1992) in quanto trattasi di regolamenti illegittimi per tutti i motivi giuridici sopra esposti ”.
Concludo la presente dichiarando la mia disponibilità ad esperire una “azione comune”con tutti quei cittadini che pensano di avere dei diritti da rivendicare 
specialmente in materia di TARSU.
             Franco  Casadidio
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L’ articolo del quale parlo è intitolato ”Elezioni politiche: è stato un piacere”…scritto da un grillino locale. E’ veramente un piacere ascoltare le reboanti invettive di Grillo 
Beppe, gli ordini tassativi che ammazzano la libertà di parola,le espulsioni,ecc… dimostrando un potere assoluto, in barba alla democrazia. E’ divertente ascoltare le sue 
“ragioni”, le sue”convinzioni politiche”(?), vedere le marce su Roma, le retromarce, sentire le sue parolacce, ”arrendetevi”, assedi, insulti. E’ divertente sentire la sua 
demagogia spicciola e gli sproloqui contro Israele e il popolo ebraico e parlare positivamente, pensa tu, di Ahmadinejad che nega l’olocausto, nemico giurato dello Stato 
ebraico, il cui annientamento è in cima ai suoi pensieri: il fatto che il miliardario ex comico genovese abbia qualche parente e moglie iraniana, non giustifi ca il suo errato 
schieramento. Mi diverto molto sentire che il Beppe vuole eliminare tutti i partiti, tranne, ovviamente il suo, dalle “menti libere”, avere il 100% dei suffragi, abolire le reti 
televisive, lasciandone due, controllate da lui. Tutto questo mi provoca ilarità, ma anche un forte mal di mare! Queste sono proposte per difendere gli interessi dei cittadini 
nel rispetto della democrazia? Per far aumentare credibilità alla nostra Patria? Provate a pensare cosa sarebbe successo a Berlusconi se avesse detto le stesse cose: avrebbero 
riaperto le prigioni di Montecristo.

Un tale Goebbels a Berlino il 31 Marzo 1934, pronunciò un discorso, in esso, tra l’altro disse: ”Noi siamo convinti di avere ragione e non possiamo stare a sentire nessuno 
che ha ragione,perché, se egli avesse veramente ragione, non può essere che un nazifascista e se non lo è,allora ha torto”.  Il movimento rivoluzionario (come scrive il 
grillino di Tolentino) è, in realtà un’insalata russa,c’è di tutto: da colei che, forse, con un pizzico di nostalgia, loda una parte del tempo che fu, a colui che evoca fucili… 
Questi ragazzotti hanno poche e confuse idee; il loro fervore nel reclamare una società e una politica oneste (che tutti vorrebbero) da solo, non può bastare; servono anche 
idee. Credono di far politica, scagliandosi contro il solito” B.” , Berlusconi?, per quale ragione il grillino nostrano lo indica con la sola iniziale del suo cognome? – Mistero 
movimentistico!  Il Sig. B., cioè il dott. Silvio Berlusconi ha saputo crearsi una fortuna, lavorando sodo e con fantasia; si inventò giovanissimo il complesso musicale che 
agiva sulle navi da crociera per mantenersi agli studi presso una famosa università americana. Berlusconi non sta mai con le man in man,te capì -detto in milanese? Il 
nostro grillino ha fatto o sta facendo un cosa simile? cosa fa? Come campa?.  Berlusconi è stato premiato ed eletto più volte Premier da milioni di cittadini e rivotato con 
CONVINZIONE ultimamente da 10 milioni di persone . Oggi le aziende di famiglia da lavoro a 56 mila persone e non ne ha mai licenziata nessuna. E’ l’unico italiano 
con caratura internazionale: da Putin a Obama, Bush, All’inaugurazione di non so quale museo o opera si un Bush, oltre ai Presidenti americani e altri di grosso calibro 
internazionale, di italiano c’era soltanto Berlusconi,non uno dei tanti! Il B. come viene chiamato quando va fuori non sbava e non va a prendere ordini col cappello in 
mano! Mi auguro che gli italiani si rendano conto che Grillo è un buon attore che sa cosa vuole il pubblico ma non sa dire che cosa vuole!

Ultima considerazione: quando sento la parola”grillino”, mi Rassereno pensando al nobile e serio insetto, che con il suo canto allieta le calde serate estive degli umani. Per 
carità di Patria mi fermo qui, suggerendo però, al gatto e alla volpe e ai loro pretoriani di essere meno cattivi in politica, perché un giorno il mondo farà a meno di noi di voi 
tutti.

PACE- SHALOM-SALAM

Cordialmente, Galliano Nabissi-cittadino di Tolentino iscritto a nessun partito politico
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“L’amore che non aspettavo” 
dell’autrice tolentinate Jane 
Bonanni , è stato presentato al 
pubblico di lettori ad aprile alla 
Biblioteca Filelfica di Tolentino; 
la seconda presentazione avrà 
luogo il 18 Maggio a Macera-
ta, organizzata dalla Feltrinelli 
presso il Bar Ezio.
“L’amore che non aspettavo” è 
un romanzo introspettivo; non si 
tratta di un’avventura o di una 
storia particolare, in scena è 
la vita di una donna raccontata 
attraverso pensieri ed emozio-
ni. “Molti potrebbero giudicar-
lo “pesante” per i temi trattati” 
spiega Ilaria Del Dotto che ha 
seguito lo sviluppo del libro “io 
al contrario lo ritengo corag-
gioso. Come coraggiosi sono i 
lettori che sanno vedere oltre 

la carta, riconoscendo in quel-
le parole istanti delle loro stes-
se vite. Romanzi come questo 
hanno un sapore particolare, 
fatto di ricordi e sogni. 
In fondo tutti abbiamo il nostro 
percorso e in un modo o nell’al-
tro le vie si ricongiungono; per 
questa ragione, credo dovrem-
mo usare un po’ del nostro tem-
po per ascoltare, voci e storie 
che non siano nostre, ma che 
potrebbero insegnarci molto, 
anche di noi stessi.  Attraver-
so un viaggio nella vita della 
protagonista, l’autrice mostra i 
drammi e le esperienze di una 
bambina, di un’adolescente e 
poi di una donna. Un romanzo 
elegante, nella sua semplici-
tà, e rivolto a chiunque sappia 
ascoltare”.

PRESENTATO “L’AMORE CHE NON ASPETTAVO” DI JANE BONANNI
E’ il primo libro scritto dall’autrice tolentinate

Gentile redazione di Press News, scrivo per segnalare un disagio che si ripete ormai da mesi senza 
che nessuno riesca in qualche modo a porvi rimedio. Mi riferisco al fatto che, regolarmente dal 
lunedì al venerdì, il parcheggio di fronte a piazza dell’Unità risulta essere costantemente occupato, 
dalla mattina presto fi no alle dieci e il pomeriggio almeno fi no alle quattro, dalle auto di Poste 

Italiane. Comprendo perfettamente la necessità di parcheggiare i mezzi in prossimità dell’uffi cio postale, ma da quanto sono riuscito 
a sapere, ho appurato che queste auto non pagano la prevista tariffa per la sosta che invece spetta a tutti noi comuni mortali e tengono 
occupati numerosi posti auto, creando di fatto così anche un mancato introito per le casse dell’Assm che gestisce i parcheggi. Il tutto senza 
contare il disagio di chi deve parcheggiare in quella zona ed è costretto a girare a vuoto intorno al Palazzo Europa fi n quando non si libera 
un parcheggio. È chiaro che si tratta di una palese ingiustizia e disparità verso i cittadini che pagano regolarmente al parcometro e cercano 
un posto dove poter sostare con l’auto. Qualcuno può spiegarmi perchè si verifi ca questa situazione e, soprattutto, se c’è in qualche modo 
intenzione di porvi rimedio?
Grazie             Lettera fi rmata
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 

C’ hi fatto che te vedo tuttu 
ringalluzzitu ?
Ma non te rendi conto de lu 
futuru che c’aimo?

Che me stai  a pijà pe’ lu nasu! 
Ammadonna se ce l’hai ardu, ma 
c’hi capito, tontolò! La vita è su 
le mà de noandri pensionati!

Perché pensi che ce chiederà 
a nù de risorve li problemi 
dell’esodati ?
Ma do stai co la capoccia ?!  No 
leggi li giornali e la televisio’ no 
l’accenni per sparambià !? Bruttu 
rospu che altro non sei !

Ma che saria successo! 
Rendimi  Ecucciolo! no! 
Emammolo! no! Eeolo! 
Ebrontolo! Episolo! Egongolo!  

Ma che te sto’ a dì tutti li 
sette nani, non me vinia da dì: 
rendimi “E-dotto”. 
Ma che si ‘mbriacu?! Mi pijato 
pe’ Biancaneve? Te vulio 
sempricemente comunicà, 
non in senso ecclesiastico, 
ma giornalistico, quello che 
è successo stì jorni a livellu 
nazionale.

Ma che saria successo?
Adé successo che pe’ fa lu 
presidente de la Repubblica adé 
statu elettu un joenottu de 88 
anni! “Dal che deduco che ci 
attenderà in un futuro, pressoché 
imminente, “un radioso… 
tramonto!!!”

Ammappete Pè se come parli 
ve’! Putristi ji a fa la figuretta 
tua puranco in televisio’!
  Spirimo che Napolitano-bis 
pozza regnomà ‘gni cosa pe’ fa 
ji avanti sta pora Italia! Tu che 
ne dici?    

Che te lo dico, come ar solito, a 

modu mia:

Mo’ che un poco de speranza, 
c’è vinuta da lontano,
perché ancora, presidente, 
resterà Napolitano,
passerà, lu mal de panza, che 
c’ha il popolo italiano;
e putimo da sperà che, passati 
li dolori,
un pochetto de bonsensu, 
prestu, prestu, venfa fori.
Lu discursu che c’ha fattu, un 
anzianu “ottantenne”,
ha culpitu su lu segnu e ce 
manna riflettenne,
se, se vole sarvà prestu, questa 
pora “Patria nostra”,
d’esse uniti e anche in accordu, 
duimo fanne bella mostra,
e cuscì, gnisciù più tremi
pe’ risorve li problemi,
che, se vene eliminati, in un 
tempu breve assai,
potrà fa che scappirimo, 
finarmente, da li guai ! ! 

Ciao Pè!
Ciao Renà, !

In questa edizione del Press News 
vogliamo sottolineare la generosità di 
un’azienda tolentinate, la Copan srl, 
che con il panificio e i diversi punti 
vendita dislocati in varie zone della 
città da decenni fornisce pane e dolci 
sempre gustosi e freschi. La Copan 
ha voluto rispondere ai nostri appelli 
garantendo la distribuzione gratuita 
periodica in canile del pane secco, 
elemento fondamentale per la cura dei 
denti soprattutto per i cani più anziani.
A tutti i soci della Copan va il nostro più 
sentito ringraziamento, soprattutto dei 
nostri amici a quattro zampe ospiti del 
canile di Tolentino.

Multiradio Press News - pubblicazione mensile edita da Multiradio
Progetto grafico: Grafite Associati Tolentino, sito internet: www.multiradiopressnews.it
indirizzo e-mail: redazione@multiradiopressnews.it 
per abbonamenti e arretrati chiamare lo 0733 960241

PANE IN CANILE 
grazie alla Copan


